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Pa*1ô a niriIfÌÌ€ÌOir\niniU4lwtr7iTÌnji''dfilG!nMi»Ìft VU dei f̂ fìrvi f iOfl 

> - - i : 

n.m 

Trimestrt 

» 6.— 

SI ?9BBueÀ màjmà B SERA 
di tutti! 1 g i o r B i 

Nttmero sapitmio otiiitesiimi 6. 
WaratìTO *rrfltr»to pflntwìmi 10, 

1 

FKEZZO OELLK immU^M 

lrPcr7Ìoni di avvlgl tainto ufficiali che privale in quarta pagina cent,15 
perlai» ndbbìicazionc, r^nt 20 per le successive. La linea saràcom-

rìftta d! 3B lettere, Bieno intcrp"n''ioni o apazi in carattere testino, 
comunicati r̂ entesimi 70 la finea. 

Non *Ì tien conto degli articoU aoonimit e »! respingono le leltfìre non 
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DISPACCI DELL4 NOTTE 

LONDRA, 12. — Derby riceverà 
venerdì una Commissione di cui fan
no parte parecclù memljri del par
lamento. 

La Commissione domanderà che 
il governò mantenga una politica di 
stretta neutralità nelle cose d*0-
rUnte. 

Avendo Gladsìone ricnsato di pre
siederò il banclietto pubblico da te 
nersi a questo scopo, la presidenza 
earà offerta probabilmente a lord 
Shaftesbury. 

DIARIO POLll'lCO 

Il collociuio di Reicstadi, la noti
zia della chiusura del porto di Klolt 
allo sbarco delle truppe turche, e il 
linguaggio relativam^jnte più calmo, 
che si osserva da qualche giorno 
nella stampa di Vienna circa la po
litica russa, hanno fatto rinascere^ 
le speranze che la guerra possa es-^ 

sere localizzata. 
Di queste speranze abbiamo un 

segno evidentissimo e assai convin \ 
cento nel listino delle borse, dove i! 
valori soiio iti notevole rialzo, e il, 
costo del denaro è pure alquanto 
scemato. Riguardiamo anche noi co
me un grande benefizio per l'uma
nità questa nuova corrente pacifica, 
che sì va designando suU' orizzonte, 
senza però addormentarci nell' idea 
che tutto sia ormai assolutamente 
appianato, e che già si possa senza 
inquietudine alcuna chiudere la porte 
del tempio dì Giano. 
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•EMQBiE DI mi mmmm 

ROMàNZO 
Di 

Bgli è evidente cbe ìn questo mo
mento si cérca dì fare una grossa 
pressione sul gabinetto inglése por 
indurlo a smoversi da quella polìtica' 
ferina e risoluta, ch'ebbe l'effetto 
salutare di mettere un freno alle 
smodate pretese della Russia, quando 
tutto il resto d'Europa si mostrava 
compiacente a tollerarle e a secon-

Noi crediamo che questa tattica 
della diplomazia non raggiungerà il 
8\io effetto» berjchè abbia con sé un 

I ^ 

alleato nello stesso Parlamento in
glese, dove il Brighi sì è messo ad 
agitare nel senso di una politica di 
assoluta neutralità. 

Apprendiamo difatti da un dispac
cio che I)e7'hy riceverà domani una 
Commissione, di cui fanno parte pa
recchi membri del Parlamento» Com-
missioBe, la quale ha lo scopo di 
domandare al governo cho mantenga 
una politica di stretta neutralità 
nelle cose d*Oriente. 

Sarebbe però farai un' illusione ìl 
crederò che il Brighi^ e la Commis
sione, elle dev' essere ispirata da 
]UÌ, sìexìD gì'interpreti fedoli dolla 
opinione pubblica inglese, L'Inghil
terra non è certo fautrice di una 
politica di avventure» uè sarebbe di
sposta di sagr i^ara a questa poli
tica il suo sàngue, Q le sue ^iterline; 
ma se la Russia continuasse a se
guire in Oriente una strada, la cui 
meta fosse l'annichiJamento della 
Porta, e il possesso di Costantiuo-

del Bosforo, noi vedremmo 
dubbio ridestarsi a Londra 

que]]o stesso arhore dì resistenza, 
di cui si mostrò capace V Inghilterra, 
e di cui ha sorpreso il mondo al

l'epoca àeile primo guerre napojijjni-
che. Piuttosto chodaro Costantinopoli 
alla Russia,noi^abbiamolacònvinziono 
che gli inglesi metterebbero l'Eu
ropa a soqquadro, 

lì rifiuto di Gladstone di presie
dere il banchetto da tenersi come 
propaganda della politica dì neutra-
litàt è un indìzio che qufìsta politica 
è ancora condizionata agli eventi, 

• Fortunatamente questo pericolo 
sembra per ora allontanato, ppicliè 
randaintìiito della guerra favorevole 
ai Turchi è salutato dovunque coma 
un pegno dì più facile soluzione-
Diciamo sembra, non essendo hen 
certi di quanto avvenga nel dietro-
scena della diplomazia, spesso maestra 
nell 'ar te delle sorprese. 

In quanto alla guerra, rimandiamo 
i lettori alle solite rubriche delle 
notizie e dei dispacci. 

Dalle notizie che troviamo in quaV 
che giornale francese, pare cho i 
Carlisti ricomincino ad agitare la 
Spagna, Una certa inquietudine si 
osserva da un dato tempo nelle pp-, 
poìfl2ionì della Guipii^coa. Èsse re
clamano ad alta voce U manteni-
mento dei loro fueros^ e aombrano 
disposte a ricominciare la lotta con
tro il governo costituito. 

poli e 
senza 

I RUMENI E I GRECI 
NELLA GUERRA D'ORIENTE 

La riscossa delle razze slave op
presse dalla Turchia non ha sinora 
suscitato a pugne nazionali ì rumeni 
e i greci. Che faranno e perchè non 
si muovono sinora? Non si può cre
derti che i figli di Botzari si sienp 
assopiti e isteriliti interamente. È 

Vero cha ìa esperieo^a del reggl-i 
mento libero fu miseramentò sciu
pata da loro e invece di attrarre 
nella loro orbita con un savio eser-
oÌKto degli ordini costituzionali le 
stirpi oppre^ifle, hanno troppo soven
te, poì^to al mondo iì misero spetta-
colo dell'ilota. La Grecia è debole; 
senza finanze ordinate, senza qate^ 
te di reggimento stabile, col suo re 
all'estero e coi partiti che consumano 
entro di loro Io sdegno che dovreb
bero volgere a pi^i magnanime im
prese. Tutto questo Spiega in parto 
r inerzia della Grecia, Ma non vi è 
dubbio che vi si aggiungono anche 
gli odii di razza. I greci non amano, 
i sfìrbì e i montenegrini; vedono in 
questo risorgimento slavo un peri
colo futuro per loro; non sentono 
lo simpatie dei grandi Stati; ricor
dano ancora cho nell'viltima insur
rezione di Creta gli slavi se ne stet
tero impassibili, se non ostili, spet
tatori. Ma potranno i greci durare 
in questa attittuline di vigilante 
neutralità? Ne dubitiamo. Se la apin-
tilla della sommossa e della ribellio
ne scoppi iieirisola di Creta, com'è 
lecito sperare che i frateìJi liberi 
non aiutino i fratelli oppressi? E 
dalla insurrezione del 1858 sì trae 
la prova dell'indomabile odio con 
cai i cretesi peraeguohó ì turchi; ed 
è manifesto che coglieranno la pré
sente occasione per rinnovare la pro
va. Imperocché i greci, se non han
no la virtù di disciplinarsi in un 
reggimento libero, possedono in mo
do ominentft quella del sagrificio e 
deirabnegazione per riscattarsì.dallo 
Straniero, Nessuno sa meglio di loro 
morire pQ:̂  la patria con maggior 
grandezza dì epopea; nessun popolo 
meno di loro sa vivere tranquillo e 
libero nella patria rivendicata. 

Ma» oltre ai cretesi vi sono i tea-' 
sali ed altre famiglie greche che 
molto probabilmente spigrannò l'i-^ 
stante della riscossa. Laonde il re-, 
gno di Grecia, a mala voglia, è mol
to verosimile che sia trascinato nella 
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ARMANO BIVOS 

!J'roprietà letteraria. 

^ 

Ma non era ben scelto il momonto 
per una analisi, per una medÌiozioDe,i 
e già stavo per unirmi ai miei compu 
gni, allorché miss Klvira mi fece cenno 
di avvicinarmi. * 

La fanciuiifi, immobile sul!a gradinata 
di marmo, - ' per mozzo della qiiabi 
Bcendevasi liel grsn cortile dove in quel 
momento stavunpriunìiì tanti brillanu; 
uffiziali - a i teneva al fianco di sua 
madre. 

Spinsi il cavallo e balzando disella, 
rapido cerne lampo, mi avvicinai alle 

•À due donne. 
Li moglie del generalo aveva d^sìr 

derato dirmi che mi autorizzava, rwi 
mi ordinava di scriverle le notizie dello 
sposo allorché questi non potesse farlo^ 

Ifmpegnai ìa mia parola, [ 
Pochi minuUdopo galoppavamo sulla 

strî ^da dt-i Barukiis e la folla che ac 
corfavii sul nostro passaggio mdruio 
Jrava: 

— Èjil generale WalpL-. è H gene
rale WalpU Va a sottommellero i ri-
beili detrAfgànisian. 

Focili cenni prima di tìonlinuare la 
narrazione dei Uaì ai quali ho preso 

• una partp tanto importante. 

Era scritto che un disastro spaven
tevole, ;inzì il più terribile the ricordi 
la storia deidomJnio inglese nelle lo-
lUe, dovesse coglifre il corpo di spedi-
7ifìne*comondaio dal generale Giorgio 
Walp, 

I più generosi figli della Gran Bret 
lagna sono slati sepoUi sotto le ni vi 
dd Kabauì. Alessandro Burnes, I*eroe 
delle Indie î vi è morto assassinato daj 
un barbaro ed un iniirro fsercito in 
gtese dopo aver resistito accaniiamenie 
Cijmro forze decuple, benché s^nza vi
veri, senza munizioni, abbandonato in 
mez7o ad a^pre montagne roprrte di 
ghiaccio e senza speranza di soccorso, 
è stillo trucidato nel cercare di aprirsr 
una ^ia in mevzo al paese nemico. 

L'Inghilterra ha perduto ir̂  questa 
catastrofe il fruito di lunghi anni di 
fatiche, di sacrifizi inauditi e, in un no 
nienio, ii prestigio del suo potere nel-f 
l'Asia, ricevttttì un colpo terribile. Per, 
rmeitfre le sorti dovè profondere te 
sorl, e versare I^gbi di sàngue. 

Gli ifìghsi commisero il grave errore 
di cacciarsi spensieratamenle in mezzo 
iìd un popolo che si andava serrande-
in silenzio intorno ^d,e.ssìi attendendo, 
con gioia ferace, l'ora dell'esierminio-
A: Kabul P insurrezione è stata inesora> 
b^ìe, impnvvisa. Tulli combatterono 
contro gl'invasori, tulli pagarono col 
sangue il giuramento di voler vivere 
Iberi. Appena la storia della spedizione 
trant^ese de! 18i2 in Russia, può dare 
un'idea del furore con cui gli inglesi 
furono attaccati e, per compiere Pan» 
logia, il nemia>, a àanito del quale ^ 
governo briionnico eveva ordinato di 
penetrare noi cuore dell'Asiu centrale, 
era IQ stesso che i francesi avtvanoaa 
salilo nel 18i2. — Era la Uiissia. 
•• l rappresentanti della Uussia ed i mU 
nisirì d'Inghiherra atavan> a Loniir;̂ , 

guerra d'Oriente, se ì serbi e i mon^ 
tenegrìni riescono a prolungarla di 
qualche mese, 

T rumeni hanno minori ragioni dei 
greci per scendere in campo, Colonia 
romana perduta nel lembo e.^tremo 

'del Danubio, essi sentono per istinto 
ohe la ricostituzione degli slavi po
trebbe essere infesta alla loro nazio-^ 
nalità, come lo sentono gli unghe
rési. Gli slavi non hanno le simpatie 
né delle nazionalità tedesche, né 
dell* latine, nò delle magiare. 

In Dalmazia gli alavi sono ostili 
ag-li italiani; sono ossi che vorreb
bero esiliare dalle costo dalmate ì 
marinai d'Italia. In Ungheria la ge
nerosa e prode stirpe dei magiari ri
corda che nel 1848 furono gli slavi 
che soffocarono nei sangue la sua 
rivoluzione, e teme, come i rumeni, 
la costituzione di federazioni slave 
che vorrebbero estendersi anche nel-
P Austria-Ungheria, 

Si è letto di questi giorni che il 
prode generale ungherese Klapka 
metteva la sua spada a.servizio della 
Turchia, e non vi;è dubbio che nel 
segreto del loro animo gli ungheresi 
fanno voti per la vittoria dei turchi. 
Questa è talora la fortuna degli op
pressori, che volgono a loro profitto 
le ire^ e le passioni degli oppressi, 
in modo da conquiderli dividendoli. 

Ma forse, se i rumeni e i.jgrepi 
vedranno vittorio.ii i serbi e i mon
tenegrini, si associeramfio anch'essi 
alla pugna per non lasciare agli' 
slavi soltanto le spoglie opime del 
trionfo, 

• 

Dà qualunque aspettò la si consi-
deri, questa quistione d'jOriente i 
irta di dfficoità. A qualunque dei 
Contendenti spetti la vittoria, T in
domani é buio/La vittoria dei turchi 
sarebbe una nuova dilazione; la vit
toria degli slavi il principiò di una 
catastrofe, che precede le' cadute e 
le ricostituzioni dei popoli, E non 
mettiamo nel conto le ire, le invidie, 
gli'inCeressi delle grandi potenze, le 

quali si sorvegliano Con gelosa in
quisizione, tengono la mano sull'elsa 
e, pur invocandp J n pubblico il Dio 
della pace, appendono voti e volgo
no preci secreta al Dio delle batta
glie. {OinnioneJl 
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assisi al medesimo convito, con tulta 
Pappareiza della pù stretta armonia 
— come scriveva "Wilthes — menire 
nell'Asia centrale, î ubboltiva questa 
Iella Sorda, incessante, infLdicabiìe, ac 
cesa da secoli e che ha già cost.-̂ to m! 
gbaia di vittime* 

Principa'e leatro di questo mortale 
antagonismo è PATgànislan, — vfra 
pòrta delP Indi''», dalla parte del con ti ' 
nenie, — a cui han sempre mirato tutti 
i co: quìpiatori e dove è sempre sialo 
per P/nghtìlerra questione dì vita o di; 
morte, P impedire che alcun'altra pg 
lenzii ali'infuori della sua, predominasse. 

E^sa non aveva però mai cercato dì 
effeliuarne la materiale conquista, im 
barazz.'ta com'era di quelle che già al 
vtva ffttle nella penisola Indostanica. 

Lo scopo delia spedizone, alla qunle 
ìn maniera cosi curiosa io prendevo 
purle, era quello di rimettere sul trono 
degli Afgani un prinpipe imbecille ch'a
mato Sourja che la Persia, spinta dalle 
isiigf+zioni d^lla Russia, a^eva caccinio^ 

Estent.̂ eqdosi per tai modo la domi-
jiazióne persiana verso rAfgànislan, la 
tranquillità interno dell'India rimaneva 
grandemente compromessa, ìmperoioc • 
che la Russia poteva rosi eeercitare in 
diretlamente la sua influenza sui posse
dimenti inglesi, I 

È bentì vero che il gabinetlo di Lon 
dra aveva tentato lutti! mezzi per strin
gere alleanza'com..f)ersia ch'egli con 
siderava ed a lagione come un bal3a,ardo 
delPIndfa, ma ìl governo di Teheran 
ai era sempre rifiutalo a qualsiasi pnio. 

La Persia djvetirva dunque un nemico 
capitale per l'Inghilterra e in ogni modo 
bisognava colpirla. 

Dopo la morte di Ahmed, — il fon 
datore delP impero degli Afgani — questo 
infelice paese si era trovato in preda 
a miti gli orrori della guerra civile 

^0TIZ1E ITALIATO 
r 

y : i • r 

RÓMA,!! ,—A conferma (li quaijfo 
abbiamo già annunziato da qualche 
giorno, ci vien riferito che il mini
stro dell'interno ha diramate severe 
istruzioni alle prefetture perohè siano 
rigorosamente pì;oibiti gli arruola
menti di Italiani per l 'estero: 

{Fanfutia) 
FIRENZE, 10. —.Col treno diretto 

per l 'Alta 'I tal ia è partito questa 
mattina il generale La Marmofa. 
L'onor. gen. s'è recato in Piemonte, 
da dove al trasferirà in Svizzera, 
per spingere poscia le consueto sue 
peregrinazioni estive sino in Inghil
terra. ' 

Nel prossimo autunno rouor .%a 
Marmora sarà dì ritorno. 

K0TI2IKJSTEKE 
FRANCIA, 10,— Le feste di Lour

des sono terminate; Si calcola a piti 
di 40 ralla il numero dei pellegrini 
che vi si sono recati. Non vi accadde 
aessun disordine. 

GERMANIA, 9. — La National 
Zeitung prende argomento dall ' in
contro dì Reichstadt per parlare della 
cose dell'Austria, ma più specialmen
te dei magiari. 

^ Chi potrà oggidì, dice ìl foglio li
berale di Berlino, faro una colpa allo 
czar Alessandro se tende a ridare la 
libertà e l'indipendenza agli slavi 
meridionali ? Senonchè quello che gli 
uni chiamano emancipazione, gli al
tri considerano GomQ una minaccia, 
alla propria libertà. In tal modo ap
punto i magiari hanno sempre intesa 
la questione, » 

pfrchè i successori di Abmed non ave 
Vitno mai potuto mettere d'accordo le 
diflereniì tr bù. 

r ' 

Il prìncipe Sou '̂ja, non sapendo com 
bamre lutU i nemic che li Persia aiz 
ziiva ^contro di Ini, sì ^Và rnssegnato H 
rinunziare al irono e chiedeva solamente 
dì poter vivere in pace. 

Ma gl'Inglcìsi non erano del suo av 
vl?o ed il povero Soudji dovelle FUO 
msilgrado acconsentire a (are novtlla 
mt nte il mestiere di re, 

É benFÌ vero che il governo ingfe^e 
era slato consiglialo a lasciare Sour^ji, 
occuparsi trunquillamc^nte delle sue don 
ne e mettere invece gli occhi sopra 
Dost-MohaDimed, il guerriero più valo
roso degli Afgani, per farne un principe 
potente, alleato all' Inghilterra e che 
aapes3f|ill*occcprenz5 rintuzzare la bai 
danza dei Persiani. • 

Ma a Londra si pensò diversamento, 
'Le vino, lo spirito bellicoso di Dosi 

Mohflmmed meilevaiìo In sospetto ì pa 
ciflcì lordi del gabinetto di S Giacomo, 

Temevano di non avere in iui sufR 
cienii garanzie dì soilomissione, di tran 
quiliilà, di non potere inlìnr-est ristare 
quellMDfluenza che esìgevano ad ogni,; 
cosio e preferirono di sostenere Sounji 
considerando" Dosi Mohammed come un 
nenaìco pericoloso che era necessario 
spegnere, 

Dost'Mohammed sentì nel cuore Tof 
fesa e pensò alla vendi^ua. ' 

Si gettò nfcUe brapqia della Persia e 
chiamò alle armi ì suoi seguaci che 
erano numerosissimi e fra i più prodi 
del popolo Afgano. 

Nuluralmenie D^st-Mohammed inten 
deva servirsi dell'aiuto persiano per 
cQUibattere il comune nemico — l'In 
ghiUèrra — m^ non ficeva segreio ai 
suoi^conSdenti del divisamento di ri 
volgersi — ottenuta la viltoria, contro 

la Persia, la qqale vantava dei diritti 
sopra TAf^àniiian, 

Il principe Sou ja se ne stava ancora 
perplesso e timoroso a "Wtraath atien-
ciendo Ttsercilo ingitse cbe doveva ri-
meiterlo in irono, e già Dost Moham 
mrd era montato à cavallo e muoveva 
contro la ciità di Heral per colpire V In 
gh (terra, 

I destini dell' Asia e forse quefli del 
r Europa si stno lungo tempo agitati 
intortìo aUe munì di Heral. 

Neli*uIlìmo assedio po?Eovi dei Per 
san^, ir.\ un ufficiale Husso che diri 
geva le opera2ioni, menirediè un uffi 
ciale inglese presiedeva alla d fdsl, 

L'Inghilterra e la Russia erano dunque 
1 veri nemici, e ben a ragione imper
ciocché se Heral fosse caduta, la Russia 
diveniva sovrana dei destini politici e 
commerciali dell'Asia_^ centrale, ricac
ciando 1*Inghilterra Ano all'Indo, e così 
naturalmente Khiva e Boccara cadevano 
in balli della potenza moscovita» . 

Gran numero di uRìciali Russi milita 
vano nelle file dell'esercito di Dos(-
Mohammed e gli fgentì del governo 
di Pietroburgo spargevano oro e pro-

jjìessQ nelle tribù rimasie fedeli a Sou-
f'j I per decidere una insurrezione-

lì gabnttto ii'gleae, fedele alle sue 
tradizioni di prudenza e di legalità, re 
clamò presso la Gerle Russa prolesian* 
do conlro la sua condotta nelP Afgani-
stan; ma a Pielrobùrgo si negò recì* 
Sì̂ mente l'esistenza dei fatti contro i 
quidi l'Inghilterra credevasi in dirìtlo 
d̂i reclamare, aggiungendo che tulio 
quanto accadeva Dell'Afgànisian doveva 
accagionarsi all'imprudenza del gabi
netto inglese, il quale aveva spinto 
Dost Mob^pimed a prende|'e le armi. 

Aim ci>\) iM)i3i ^bihià maravi^diosa, 
la Russia rìusrì pure ed eliminare qual
siasi respubs^iuiiità anche per parte della 

Persia, mentrechè invece a Tthersn 
tutto sì fjcevu d'accordo col governo 
di Pietroburgo, il quale aveva inviato 
colà, insieme ai suoi migliori ufficiali, 
arche ì suoi più esperti diplomatici, 

L'Inghilterra parve accontentarsi di 
queste spiegazioni e allora — troppo 
tardi -T aperse delle trattative con 
Dust Mobammed, largheggiando seco lui 
di promesse allo scopo di farsene un 
amico. 

Dost>Mohammed ricevette l'inviato in
glese ne) BXìO campo vicino ad Herat̂  
ma con uua franchezza tbltaguorriera, 
gli rispose cbe sapeva come apprezzare 
le arti briiaunicbe, cbe egli non inten
deva pimto di servire agl'intrighi del 
gabinetto di Londra e^che avendo or
mai snudala ìa spada non l'avrebbe ri
messa nel fodero prima che Tìndìpen-
denza ed il benessere dell'Afgànistan 
non fossero intieramènie assicurali. 

— Badale! — esclamò Burnes. 
— É una minaccia?.. — soggiunse 

Dost Mohammed, — io la disprezzo. . 
— Vi porto la pace ola guerra, pria • 

cipe, non dimenlicale che a breve di
stanza havvi un esercito inglese-

—Accetto laguerra,—risposeMoham-
metl, — se dovrò soccombere non sa
rà senza gloria. Meglio morire per 11 
mio,pacate che servire di turpe siru-
niento al vostro governo di mercanti. 
E1 ora seguitemi. 

Dost Mohammed volte che Burnes'vi-
sitasse insieme a lui ìl campo; nu'la 
gli lenuB celato, e quando lo rihviò a-
gli accampamenti inglesi, invitandolo a 
riferire al generalu Walp tutto quauto 
aveva veduto, si tolse dalla cintura uà 
magnìfico pugnale, e gliene fece dom| 

— È il ricordo di un barbaro 1 — 
esclamò Mohammed, — ma di un bar
baro che Vi disfida. , ; 

« 
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La citata Zeiiung biasima quindi 
il popolo magiaro per essersi voluto 
ognora imporro alle popolazioni slavo 
soggette alla Corona di Santo Ste
fano, e per questo soggiunge, « ÌI ti
more oggi nei magiari di subire in 
altra guisa che' nel 1840 una nuova 
Vilagos dalla Russia; perciò.la feb
brile inquietudine in Ungheria, la 
profonda diffidenza nell' attuale go-
yerno dell'Austria, ad onta che a capo 
di esso si trovi uno statista magiaro, 
inteso a tutelare gì' interessi del 
r Ungheria plii che non lo potrebbe 
faro qualsiasi uomo politicoaustriaco. 

RUSSIA, 8. — Il Journal de SU 
Petersdowg si limita nella sua quo
tidiana rassegna a dop!orary_ come 
una misura gravissima e pericolosa 
l'armamento generale di tutti i mao
mettani della penisola balcanica atti 
ad impugnare le armi, e temo che 
da ciò possano derivare nuove cause 
di orrore e di desolazione. 

BELGIO, 0. — Il Nord paragona 
i calmi proclami dei Principi Milano 
0 Nikita all'ordine del sultano che 

- vuol armare tutti i musulmani della 
Bosnia. .< Questo paragone, scrìve il 
foglio, non ò senza interesse; vi si 
scorffo il contrasto fra il fanatismo 
religioso dei proclami turchi e lopa-_ 
role di conciliazione che i Principi 
dirigono a tutti nei loro scritti. » II 
Not-d ricorda come il governo serbo 
mantenga a sue spese una moschea 
a Belgrado e come nel Montenegro 
vivano tranquillamente.da anni, molti 

musulmani e per conclusione del suo 
articolo pone la domanda: 

«Dunque, da qual parte è 1 uma
nità, da qual parte la civiltà?. 

OLANDA, 8. — Leggiamo nel 
Moìiitew: 

In questi giorni giunsero alla sta-
rona di Dortrecht conto casse di 
cartuccie spedite dal Belgio al go
verno greco. Ma siccome parecchie 
formalità di dogana non erano state 
aètempiute, le autorità olandesi fe
cero sequestrare le casse Subito do
po parecchi creditori della Grecia, 
ibe com'è noto non toccano da un 
mezzo secolo nemmanco un centesi
mo d'interessi, hanno messo un se-
Questro conservatorio sulle dette casse 
per farle vendere a loro vantaggio, 
ma il tribunale le ha aggiudicate al 
fisco olandese. 
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ATTI UFFICIALI 
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Recò sorpresa che il Sig. S, Caffi, 
il quale si professa sinistro 8 che 
siede a sinistra del Sirirtaco, non ab
bia trovato in questa occasione una 
sola parola per combattere l'accusa 
del Sindaco, data a nome della Giunta 
di cui osso faceva parte Ano a quel 
giorno* 

Fatto è che il Zaramella nella 
nuova votazione restò soccombente. 

Ora si domanda ae sia consono al 
colore politico del sig. E, Caffi Toc-
cuparsi e farsi carico delle altrui 
credenze religiose. Del Sindaco non 
ci meravigiiamo, poiché il suo colore 
misto è abbastanza noto. 

Nel giorno successivo di Domenica 
ebbero luogo lo elezioni Comunali 
Amministrative, e gli elettori hanno 
già risposto per noi al sig. Caffi, che 
quantunque proposto da un suo cor-
ruligionario polttioo con cartelli e 
cartelloni di fuoco pure non raccolse 
che una ventina circa di voti, ed 
anche questi a stento, sopra 140 vo
tanti, per cui non ebbe la fortuna 
di essere rieletto. Il fatto è abba
stanza sigiùflcativo. 

Circa gli detti a Consigflieri è de
plorabile che forse vi sia qualche 
nome per quanto rispottabilo ed one
sto, il cui colore è forse un po' cle
ricale; abbiamo però il conforto di 
vedere die la maggioranza appar
tiene al partito moderato, e, se non 
vi fosse qualche mestatore ed amante 
del torbidi), il nostro paese sarebbe 
forse uno dei migliori per Tarmonia 
e per il buon accordo che vi regna. 
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co:nt:tm^: 
Nomine lU-î O'dnu^ dùl̂ i r/^runn >'̂  1 

Ulr^ fni ii' q'uli nnì a'Vm quelh vie 
conio Belìnz ghV sin iac) di Mdano, o 
Gei e mau Fri>ndtìĵ co Go>;Ìuir(!ì inorciu;̂ u 
O^PiMi, y"i i» )̂ r<irKÌì uffi'.:̂ ili, 

Ui^^e m dLUi30 ^ai^no, cli.i rendo 
applicpbilea tuUij lotti ^M bi-ui jiia 
e/?«.̂ iê i.sE:L% pei (pnili aw.M n̂c'. ti Wr̂m 
ne d'fista a tutto maggio 1876, legge 
20 mtt̂ .gio 187^. 

Le^go in dî u 30 ^nuir o riil̂ nivu aluì 
miiri^a lerriJ/>H:̂ l*-. infiala nìili/.i;) e -
iiiuafi e. 

UDru7.ion!ì generale (l'i ielet̂ r.̂ tì 
y'inunzia l'nperiura di u:» nu'jvu udì̂ -tu-
lQh?grofioo lu GrolUigiie, provincia 
L eoe. 

fi 

Oggi piti che mai le notizie della 
guerra sono molto confuse, incon
cludenti, contradditorie. Talune di 
quelle, che erano già entrate nel 
novero dei fatti incoutestatii, oggi 
vengono smentite : fra le altre quella 
delia presa di Ak-Palanoa da parte 
del corpo di Cernajeff, successo del; 
quale ormai nessuno più dubitava. 
È pure smentita la presa di Oaslco 
da parte dei montenegrini, né si ha 
conferma della chiusura del porto 
di Klek allo sbarco delle truppe 
turche, su di che le prime informa-
?4oni erano venute dalla Presse di 
Vienna. 

Ecco le informazioni, e t dispacci 
del Cittadino: 

E ammessa la recrudescenza della 
rivolta in Bulgaria. Le truppe non 
possono più inoltrarsi nei monti, 
avendo gli insorti chiusi e foy^te-
mente trincerati i passagpi del Bai-
can. Un tahor di redìfs non potè 
spingersi oltre il villaggio di-Kala-
giar e fu costretto di i^etrocedere; 
tutte le gole sono chiuse da barri
cate e difese da batterie. Gli insorti 
si impossessarono' della città di Ba-
nadiuriachfce.e nominarono a coman
danti della stessa i loro capi Nescha 
tì Pentiscoff. Anche le alture intorno 
a detta città sono occupate dagli 
insortì. 

Tutti i villaggi presso Svistowo 
e Nikopolje sul Danubio furono ab-
bandonati dagli abitanti^ che si tra
sferirono sui monti. 

I villaggi stessi furono incendiati 
dai bascibozuchi. Il capo degli insorti 
DjestobanofT cadde nelle mani dei 
turchi e fu decapitato ; i rivoltosi 
del Sangiacato di Trnov elessero a 
loro capo Nicola Kabaktschiejeff, 
uomo molto intraprendente ed ar
dito che fece i suoi studi militari 
in Russia, 

—• Ad onta delle assicurazioni di 
neutralità date continuamente in Bu
carest, il governo rumeno non cessò 
un istante d'inviare a Tarn Severin 
uomini, cannoni e cavalli, e non fa 
mistero alcuno che esso intende di 
portare il corpo d'osservazioBe per 
lo meno a 5000 uomini, di cui una 
metà prenderebbe posizione a Tarn 
Severin, e T altra presso Graia. 

Vienna, 11 luglio. 
Sul risultati della intervista a 

Reichstadt degl' Imperatori d' Au-
stria e di Russia, si hanno da fonte 
degna di fede le seguenti comuni
cazioni : 

L'Austria riconoscerebbe un can
giamento territoriale dello stalu quo 
soltanto nel concerto colle potenze 
che hanno stipulato il trattato di 
Parigi, 

Per la durata della guerra ambo 
gli Stati, Austria e Russia, manter
ranno rigorosamente il principio di 
non interv-^nto. 

I r~ 

La Russia riconosce che V unione 
della Bosnia alla Serbia, e dell' Er
zegovina al Montenegro, è contraria 
agli ititereasi austriaci, s'impegna 

rare che il Zarameìla era un galan- di far valere la propria influenza in 
tuorao per eccellenza e tollerantis- favore dell 'Austria; e questa vice-

simc 
ciò, gì 

della Serbia, e ! princlpiì di riforma 
consegnati nel m^morantium di Ber
lino. 

L'Imperatore di Russia ha escluso, 
con dichiarazione spontanea, decisa
mente ogni intervenzione unilaterale 
della Russia-

li FremdenUait dichiara, che 
tranne alcuni completamenti di trup
pe in Dalmazia, e la collocazione 
d' una divisione di rimpetto a Sha-
haz, non si prendono in Austria al
tre disposizioni militari. 

Belgrado 11» 
CernajefT attaccato da Abdul Ke-

rim lo respinse dopo tre ora di com
battimento verso Sofia, Loschianin 
respinse Osman verso Viddino ove 
attendesi una grande battaglia. 

I turchi attaccarono le nuove 
trincee presso Raka ma furono co
stretti a ritirarsi lungo la Sava do
po 4 ore di combattimento. 

Tre mila, turchi sono partiti da 
Tran^vnik oriiie passare in Bosnia, 

Belgrado^ 11. 
Ostoich ottenuto un rinforzo di 

2000 bulgari occupò la strada che 
conduce a Nissa-

Cettinje. IL (ore 5.45 p,) 
I Malissori albanesi (cattolici) at

taccarono ieri all'aiba^i Alio"/, i nizam 
uscirono da Podgorizza e mossero in 
aiuto dei primi, ma vennero respìnti 
dalle nostre truppe dopo un combat
timento che durò tutta la giornata 
e fu interrotto dalla notte; vi ebbero 
molti morti e feriti da ambo le parti. 

Cettinjc, 11 (ore 3 p.) 
Domenica mattina un distacca

mento del nostro esercito ai diresse 
da Ubìi verso Nevesinje. 

Caifaro lì (ore 10^40 p.) ' 
Ieri 5000 turchi, attaccarono i 

montenegrini presso Cernìzza, ma il 
voivoda Gjurovich con un battaglio
ne lì respinse, conquistando molti 
bagagli e munizioni e facendo pa
recchi prigionieri. I turchi perdettero 
400 fragmorti e feriti, i montenegi-ini 
ebbero 15 morti e 30 feriti. 

., — La Deutsche Zeiiung dice che, 
dietro analoga richiesta, la^^Stldbàhn 
ha risposto di essere in grado di 
trasportare in 14 giorni 200,000 uo
mini verso il Sud. {Nitovo Terges.) 
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^SlraaDO BO. Nel di 8 ebbe luogo 
•qui il consiglio per deliberare sulla 
nomina del Segretario Municipale ; 
fra i concorrtìnti aravi pure certo 
sig. Achille Zaramolla Segretario da 
sei anni In Piombino Dese, il quale, 
oltre aver titoli commendevolissìmi 

, sotto ogni rapporto era anche rac
comandato privatamente e sotto i a-
spetto di buon patriota e provato 
nelle guerre dell'indipendenza, per 
(lui tutto il paese riteneva quella no
mina sicura; di fatti egli aveva nel 
Consiglio riportato nove voti favo
revoli dovendo andare in ballottag
gio con certo Berengo, Aglio di un 
nonzolo di Venezia, che aveva r i 
portato votazione eguale. 11 Sindaco 
cav. Marioto che fino allora si era 
mantenuto in riserva, disse, seduta 
stante, trovarsi in dovere, prima che 
succedesse la votazione, ormai ridotta 
fra 1 due candidati, di rappresentare 
al Consiglio, in nome della Giunta, 
che gli constava essere il Zaramella 
un Ubero pensatore. 

A questo punto il Consigliera d.r 
Gbedini, avendo compreso l'impor
tanza ohe poteva avere nell'animo 
dei Consiglierll'osservazione del Sin
daco, chiese la parola, osservando 
che questo fatto non pregiudicava 
menomamente le qualità richieste per 

^ua buon Segretario, e che se pure 
questa voce avesse una qualche con
sistenza, egli poteva, aStranquillità di 
coscienza dei «igg. votanti, assicu-

B8. ItBiSVfLTsSiù. —• I volti per 
lo più. ilari dei signori studenti, at
teggiati ora a serietà, il va e vieni 
continuo pei corridoj del nostro Ate
neo, l'afa soiTocante onde sono im
pregnate in questi giorni l'aule se
vere della scienza, tutto insomma ci 
fa avvertiti,,che i nostri giovani e-
quipaggiatisi di tutto l'occorrente (ed 
i più prudenti anche della riserva), 
hanno affidata la navicella del loro 
ingegno alle acque procellose del 
77ìare magnitm degli esami» e che 
da esperti piloti, superati gli scogli, 
aon già per toccare la spiaggia, do
ve, posta air asciutto per 'gualche 
mese la nave, rinfrescheranno con 
frequenti libaziorti" a Bacco la gola 
arsa dallo straordinario lavoro di 
questi ultimi dh 

Il Giornale di Padova fedele alla 
fatta promessa, curò per quanto gli 
fu possibile grintera^.sL Universitarìit 
facendoci spesso interprete dell'ani-
p 0 degli studenti, nel rendere il do
vuto encomio ai loro figrcgi inse
gnanti. 

L'anno scolastiro 1875-76 fu un 
anno psr co^l diro (Vespf^rinK^nto ^ 
dacché si posero in attività i nuoyi 
Regolamenti Ronchi, i quali scon
volgevano Tautico ordine di cose, e 
dev'esser resa Inde a coloro peroni 
merito speciahnente le'nuove disptf--
siziohl furono poste in vigore il più 
presto possibiia e nel modo piti cou-
veniente. Convinti ôhe avrebbe torto 
del pari e chi dicesse che quei Re
golamenti sono del tutto buoni, e chi 
del lutto cattivi, noi sorvoliamo di 
buon grado sopra un tale argomen
to, e perchè molto si discusse, e per-: 
che ore più che mai sarebbe inop
portuno il parlarne. Tuttavia spe
riamo che la Commissione incaricata 
di rivedere questi,Regoiamcuti, gui-
data dall'esperimento fatto in que
st'anno e dai consigli dei Rettori e 
Presidi delle nostre Università,]v'in-
trodurrà tutti quei miglioramenti che 
serviranno meglio allo scopo a cui 
certamente mirava chi primo IL fe
ce; il quale scopo, se in parte falli, 
lo ai deve attribuire più che ad al
tro alla fretta onde quelle diaposi^ 
zioni furono emanate e poste subito 
in attività. Cosi i Professori inse
gneranno con maggior aoddiafazione 
e gli Studenti saranno più animati 
a continuare con ardore nella via 
degli studi, che sono la base preci
pua del benessere e del progresso 
delle nazioni. 

!3BÈaKftM2*vsa;Bùi!.B presso il Tribù-imo in fatto di credenze religiose ; versa ai obbliga di sostenere» anche BB&aKftMâ vsô BùO presso il 
io, gli sembrava, essere l'essenziale, dopo una vittoria turca, T integrità naie Correzionale di Padova. 

14 luglio. Contro Torresan Pietro 
s Volpin Giuseppa por ferimento, 
Mf. avv, Clemencig e Piave; contro 
dirocco Domenico, Crocco Pietro, 
'rocco Giambattista, Zago Pietro e 
Socchin Luigi per violazione di se -
niestro, dif, avv. Barbaro Emiliano, 
Cantele, Soranzo e Baggio ; contro 
Mortari Silvano per furto qualifica
to ; contro Soanferla Antonio per 
furto qualiiìcato; Contro Pedon Pa 
aquale ,,per falso testimonio, difesa 
avv. Giro. 

CEI c i&ri ' ls |»oaid^ai i« i n fS-
rindo. — Un capò ameno mandò 
da Padova a\V Adige di Verona una 
corrispondenza, in cui, fra le altre 
cose, si parla delle nostre ultimo ele
zioni amministrative-

Un pò* tardino so vogliamo, ma sì 
può scusare col proverbio: meglio 
tardi che mai. 

Dove non e' è scusa r-he tenga è 
nel giudizio che Tameno corrispon
dente dà con brevi parole su quelle 
elezioni : 

jEaso dice : 
• Quìj come già sapete, sono riu

sciti i candidati proposti dall'A550-
ciaMone costituzionale^ ma è pur 
vero ohe molto valse alla vittoria 
l'aver comuni molti nomi colla licita 
ÙQW Associatione progressista, cosa 
che come vedo si è fatta anche da 
voi-1 

Chi conosco come sono andate-qui 
le elezioni, non potrà che smascel
lare dalle risa per tale asserto, e 
provar disipiacere pel giornale, che 
lo accolse, e a cui non possono es
sere ignote, col risultato, anche le 
circostanze della nostra lotta elet
torale. 

Da ciò che dice l'ameno corri
spondente doir Adige e è questa pic
cola, ma piccola differenza: i soli 
nomi riusciti doW Associazione pro
gressista sono quelli che per fas o 
per nefas ha dovuto raccattare nella 
lista deir Associazione costituHo-
naie ! ! 

Ha capito signor corrispondente? 
Noi siamo stati assai modesti nella 

nostra vittoria, ma non permette
remo mai che per ignoranza 0 per 
malignità si tenti di falsare la verità 
dei fatti. 

Tc^a^5*4>, l'^iHovo. — Ora chela 
Dolores^ ha subito V esperiniento di 
una terzarappresentazione, il cronista 
teatrale azzarda con più Jiducìa di 
darneil suo giudizio, sorretto da quel-
lo non dubbio che ne ha già dato il 
pubblico, e col quale al trova in 
grandissima parto d' accordo* 

La Dolores del maestro Autori è 
senza contrasto un bellissimo ficqui-
sto per il T'epertorio melodramma
tico italiano., Coloro stessi, che ri-
fiutano air autore la scintilla del 
genio, che in luì non avvertono la 
vera fibra musicale, sono però co
stretti a riconoscere nell'Auterì lin 
tesoro di dottrina, che rara volte 
succede di riscontrare anche in mae
stri molto più di lui inoltrati mì 
cammino spinoso dell' arte. 

Ma noi non siamo nel novero di 
coloro, i quali non attribuiscono al
l'Autori altro merito che quello di 
una finita istramentazionos della sa
pienza nei ritmi. Henchè anche que
sti pregi si debbano mettere in pri
ma iineav'uoi'crederemmo di essere 
ingiusti verso il giovane maestro non 
riconoscendone altri nella sua JDO/O-
res, Cert^ tutte le parti di quest'o-
pera non sono egualmente i^^pirate, 
certo il carattere quasi costantemente 
uniforme dell' azione, la quale si 
sviluppa tutta sulle tristi memorie, 
che tormentano il pensiero e V alma 
della protagonista» hanno dovuto in 
qualche modo imprimere un carat
tere forse troppo eguale alla mu
sica, e privarla dell'effetto dei chiari-
scuri ; ma è indubitato che non vi 
mancano lampi assai /olici, che ba
sterebbero da soli ad elevare l'Au-
teri sopra la comune dei maestri. 

L'azione della Dolores suocede 
neir ùltima metà del secolo XIV, e 
luogo è il castello di Manfredi sulle 
spiaggie di NapoU-

Autore-poeta del libretto ò Auteri 
Tamar, zio del maestro, e scultore 
distintissimo, prova che poesia edì 
arte sono tradizionali nella famiglia 
Auteri, Difatti Io stesso giovane mae
stro, palermitano, è figlio della Man-
aoochi, artista di grande valore, la 
quale interpretò cosi bene la parte 
di Homeo, che Bellini la chiamava 
il suo miglior Romeo- La Manzoochi 
cantò poi alla Scala di Milano nel 
1834 colla Malibran e colla Ruìz. 

Riassuixnamo a brevi tratti la tela 
dell'azione, che ci sembra ben or
dita, con quadri felici, ijon ohe â  
doma di buoni versi. 

Lacerato dai rimorsi, fuggitivo 
dalla Spagna, patria sua, d*onde fu
ror di parti lo aveva scacciato, Ful
co^ vecchio idalgo. marito di Dolo
res^ dama spagnuola, eli'egli credeva 
sepolta sotto le rovine del suo pa
lazzo, viene colia figlia Lia al castello 
di Manfredi^ da questi ospitato. 

ZĴ âit̂ o unfl do di Manfredi informa 
U suo signore che i ladroni dei monti 
trucidarono un soldato. Manfredi 
accorre per vendicarlo, ma circondato 
in un burrone dai ladroni, cade tra
fitto. Si ode una voce, quindi appare 
sul monte, rischiarata dalla luna, 
Dolores, che uscita salva miracolo
samente dal noto eccidio, in cui Fulco 
la credette perduta, cercava nella 
vita contemplativa, nella solitudine, 
nell'abnegazione della suora, l'oblio 
delle trascorse amarezze, sospirando 
la figlia lacrimata, 

Dolores ode 1 lamenti del ferito, 
accorre» gli versa un balsamo sulla 
piaga, lo risana: Manfredi è preso 
d'amore l^ev Dolores e lo offre ri
cetto nel suo castello: essa, tutta 
immersa nel suo passato, ncusa e 
si dicono addio. Siamo di nuovo nel 
castello di Manfredi. 

•Qui è intrecciato un amore à'Il
debrando fratello di Manfredi per 
Lia figlia di Fulco, amore che fòi'ma 
un episodio il quale appena si lê â 
col resto dell'azione, 

Dolores cerca un conforto a' suoi 
affanni presso il Santuario di un 
eremita, cui narra la storia delle 
sue vicende in Ispagria, delle acelle' 
raggini di Fulco^ della figlia ch'essa 
credeva perduta. L'eremita ricono
sce Dolores, e ai fa riconoscere per 
Gualtiero, prode spagnuolo^ eroe di 
giostre G di tornei; le parla di un 
prence valoroso, di Manfredi, che 
Dolores dal suo canto gli racconta 
di aver salvato in alpestre loco. 

Lia nei terzo atto» il duetto di FtUco 
s Dolores nel quarto, e piU ancora 
r ultimo duetto fra Dolores e Man
fredi. 

Tutta Popera è condotta tino al-
r ultimo con rimarcato crescendo^ 
e raggiunge nella oatastrofe il mas
simo effetto. 

Gli applausi, le chiamate che it 
bravo maestro ha riscosso anche dal 
pubblico padovano gli siano di con
forto 0 di buon augurio nella car
riera cosi brillantemente intrapresa; 
e noi saremo lietissimi di poter u-
dire un giorno Paltra Sua opera, che 
egli sta musicando, Il Ne-iriero^ 
certi che l'autore d^Ua Dolores noa 
ismentirà più la bella riputagliene 
che ai è ormai assicurata nel campo 
dell'arte musicalo italiana. 

Non vogliamo chiudere questi conni 
senza congratularci di nuovo col mae
stro Drigo Iper la bravura da lai 
dimostrata nella Direzione deir or
chestra, e coi sigg. Pròfossuri che 
sì abilmente lo siìcondano. 

^Vr.iISda ^"'sisIfì'lliP. — Avviso. 
Per poter agevolare ogni classe di 
persone, V impresa, ha creduto bene 
di disporre i palchi per la Corsa dei 
Sedioli in piazza Vittorio Emanuele 
nel giorno 13 luglio 1870 ai seguenti 
prezzi : 

Giunge Manfredi venuto ad udire 
Perennità pel suo pellegrinaggio in 
Terra Santa, e per V imeneo del fra
tello Ildebrando con i tó .L ' imeneo 
è pattuito, e Manfredi non partirà, 
ma sarà apô io di Dolores. Questa 
esce dalla grotta dove V eremita Pa* 
vea fatta ritirare, Dolores 0 Man
fredi si promettono amore ; le nozze 
si apparecchiano nel castello: il rito 
è celebrato : tutto è in festa. Quando 
giunge Fulco, il vecchio idalgo , 
Manfredi Io presenta a Dolores^ 
come il migliore amico, e come ge
nitore di Lia : SL riconoscono, Do
lores riconosce la figlia, lo stupore 
invade tutti gli animit Per consiglio 
dell'eremita Fulco cela 11' suo no
me, e nega di essere padre di Lia: 
Dolores, sotto il peso dell'onta sve
lata, è perplessa tra Pinfamiaf e 
la morte : Fulco, nega 'con pietosa 
menzogna, di essere sposo a Dolo
res, e padre dì Lia: gli astantì si 
convincono, Dolores perdona, la fe
sta nuziale si compie/ 

Fulco in preda ai rimorsi ed alla 
gelosia, .chiede un colloquio a JDO^O-
rcs, Pottiene: le propone di fuggire 
insieme: Dolores ricusa, e chiede 
pietà per la vita, por ,il nome della 
figlia: Dolores gli palesa di aver cer-
cato-ja morte in un veleno, da cui 
già si sento lacerate lo viscere; quin
di rientra.rapidamente nel castello: 
àlsopraggiungero ÌÌGÌVFremila, Ful
co tutto gU narra, Io eccita di vo

la re in soccorso di Dolores, quindi 
a sua volta, disperato, cerca la morte 
nella corrente. Dolores è nella stan
za nuziale di Manfredi, e prega: 
Manfredi arriva, e mentre sospira 
Pabbraocio della sposa, si accorge, 
con infinito strazio, che abbr^cierà 
bentosto un cadavere: chiama al soc
corro: giungono VEreniita, Lia, Il 
debrando: tutto è inutile. Dolores 
gli dice: Custode alVonor mio chia 
mai la morte: fra il delirio e gh 
spasimi muore: cala la tela. 

Il maestro applicò con grand'arte 
di colorito la melodia, Pistrumeij^ta-
zione ai quadri deirintréccio. Questa 
musica appartiene al genere melo-' 
dico, alla scuola italiana, benché 
poisa dirsi di un curatt^n-e ecclettico, 
per ciò che riguarda 1' istrumentale 
molto accurato ed elegante. 

Abbiamo già indicato i varii pez
zi, che ci sembrano di maggior me
rito in questo spartito; tuttavia cre
diamo bene ricordare'un'aitra volta; 
dopo il grazioso preludio, nel primo 
atto, la scena ed aria di FiUoo, e-
gregiamente interpretata dal distinto 
baritono 3ig. ^|rozzi, e la barcarola 
con cui si chiude la prima parte, e 
che la signora Tatti eseguisce con 
bel accento e con grazia, ben secon^ 
data dal coro; piace assai anche il 
coro dei Vaironi. L'apparizione di-Do-
lores è pur bella eseguita con si 
raro talento dalla signora Friccl; il 
duetto finale dell'atto fra Dolores e 
Manfredi è pure as^ai felice, ispi
rato, 0 strappa gli applausi dei pub
blico. La Fricci lo canta maraviglio
samente : il sig. Franchini (tenore) 
è pure artista di merito, intuonato, 
sebbene la sua voce non sia di un 

r 

timbro per tutti omogeneo, e forte 
quanto sì richiede in certi pezzi di' 
assieme. 

Di sicuro effetto ed originale nella 
melodia il duetto fra Dolores e Lia 
nel secondo atto, la scena di Dolo
res^ CQÌVFremila, e il finale colla 
bella proposta doWEremila stesso, 
eseguita disttntissimamenLa dal basso 
sig, Parbarat. 

Bello auoha' il canto interno di 
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Sono pregati a trattenersi il scon
trino. VXr^presa 

Ì̂ Jfel p«?/5i4>. — Ieri mattina, circa 
le oro undici, si udì presso al Ponte 
di legno un gridare di gente: a i 
socr.orso al soccorso. Che mai era? 

Giorni sono in una casa vicina 
mori una donna, lasciando immersa 
nel dolore la figlia sua. Questa, non 
sapendosi dar pace della perdita della 
madre, se ne impensVefi tanto da 
ficcarsi nella monte P idea di esserti 
stata essa medesima causa della di 
lei morte. Sotto un tal incubo pars 
avesse deliberato di metter' ^(i& ai 
suoi giorni, perchè difaUi ieri mat
tina si gettò in pozzo. 

Fortuna che se ne accorsero in 
tempo alcuni falegnaipi del vicinata, 
i quali, data mano all' opera dì sal
vamento, riuscirono a trarrà qUella 
poveretta dal pozzo, dove porf-ento-
aaraente, non si era fatta male al
cuno, toltane una piena bagnatura, 

—' L' Opinioììc ha il seguente di-
tipaccio: . 
Perugia, 9 luglio, ore lì ìi2pom. 

Lo spoglio delle schede non ò an
cora terminato- Accorsero circa mille 
elettori. Il signor Salvadori, presi
dente deirAssociazione costituzionale 
combattuto dairAssociazione progres-
vSista, ottenne già una grandissima 
maggioranza. Pare che riusciranno 
eletti sei candidati della lista della 
Costituzionale e quattro della lista 
dei progressisti e di altre liste, 

i^eS 'a\':V«a'C. — Leggesi nel-
P Opi7iione, 11 : 

-Questa mattina si è sparsa la voce 
per la città che il banchiere cavalier 
Giuseppe Baldini fosse morto anne-^ 
gatu^nel Tevere. Questa dolorosa no
tizia ha sorpresilo ,i suoi numerosi a-
mici che non volevano prestarvi lede» 
specialmente perche non si conosce
vano i particolari di questa catastrofe. 

EcQp quanto abbiamo potuto rac-
coglifli-e di positivo. 

Il cav. Baldini è uscito di oasa 
verso le 7 antimeridiane. A poca di
stanza è salito in una carroJ'.zella 0 
SI.è fatto condurre al Pìncio- Ivi ha 
fatto fermare la vettura prfls-so il 
parapetto che guarda la villa Bor
ghese, si è affacciato 0 guardando di 
sotto ha fatto un gesto di ribrezzo. 

Sì è quindi rivolto al vetturino e 
con aria disinvolta gli ha detto: Vor
rei andare a far collaziono alla trat
toria di Ponte Molle; mi ci potresti 
condurre? E perchè nq? ha soggiunto 
ilvetturino, in dieci minuti arriviamo. 

Giunto colà è sceeo nuovamente 
dalla vettura, incamminandosi solo 
verso la riva che conduce a PoVta 
Angelica. 

Il vetturino ha aspettato parecchia 
tempo, fino a che un carettìere cho 
pas(sava per di là ha avvisato il vet
turino che un uomo in quel momento 
si era gettato nel fiume. 

È il mio fore3tiereI ha esclamato 
subito il povero uomo esterrefatto, 
e, corsa alla prossima caserma dei 
carabinieri ha annunciato il trista 
fatto. 

La scomparsa del cav^ Baldini da 
casa e il nessun altro ìndii^io avuto 
di lui fanno supporre pur troppo che 
il disgraziato banchiere aia la stessa 
persona che ÌI carrettiere ha veduto 
travolto dalla corrente. 

Questa notizia ha prodotto una 
dolorosa improssìoao* 
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Estrazione 10 luglio 1876; 
Primo premio lire 100,000, serie 

112, n. 32. 
oSecóndo promiolire 2000, flerie431, 

Torzo premio lire lOÒO, serie 8^0, 
n. 99. 
• TBH* usaiN^lajS. ~ Leggiamo 

nella Sèftiineìla Bresciana: 
. 1 vuotacessi Viviani Francesco cfì 

anni 34, BoUichiQ Giovanni (ranni 
4p e Tavolini^Ferdinando, in linionó 
alloro principale, si reca-vai-io la notte 
di sabato, verso le 10 1(2 a vuotare 
la latrina del Corpo di Onardia alla 
polveriera fuori Porta Torralunga. 

Meàsanella fogna anascala a pinoli 
il Viviàni discendeva por primo ; ma 
la for̂ â del gaz, cho si sprigionava 
fu tale che, perduti i sènsi e venu 
tegli mono le forze, cadde al fondo 
^Y'pra forge un i^ietro dì materia sò
da; la liquida fìiìsendo già stata 

ej^tratta. 
A soccorrerlo discendeva il Bottic-

• chio; nia questi pure, colpito dai 
miasmi pestilenziali, perdeva i sensi, 
e precipitava nella fogna. 

Solo restava il Tavolini Ferdinando; 
legatosi egli a mez?;a vita con una 
fune, ed animato dal generoso san-
tìbento di recare aiuto ai due com
pagni, tentò di toccare il fondo, ma 
lo si dovette astrarre già mezzo sve
nuto ed ora è a letto. 

Nel frattempo si andò ad avvisare 
Tarraa. dei regi Caraì)inierì» e il mi
lite Rivolta òiuaeppe di Maccherco 
(MonzaJ assieme ad altro recavasi 

- tosto sul luogo del disastro. 
PiU nessuno osava discendere nella 

• fogna e. forse j duo caduti^erano an
cor viv;i. Che fa il carabiniere Ri
volta? Ratto sveste la sua divisa e 
discende legato a hiezza vita; tna^ìl^ 
respiro gli manca e risale; il senti" 
tòento del dovere'gli infonde nuova 
leniLj prende in bocca un pezzo di 
sigaro e coraggioso ridiscendoVe rie
sce a toccare il fondo. 

• - ri - • 

Un rantolo soffocato egli ode; è il 
Viviani che ancora dà segno di vita; 
lo leva dì peso da quelT immonda ma
teria e su per la scala io trasporta 
alitarla libera, 

SopraggiungGva allora il capitano 
dei regi Carabinieri con altri militi,-

• ̂ si corica il Viviani sopra una car* 
frettella e lo si trasporta all'ospitale-

Rimaneva tuttavia nella fogna il 
Botticohio; a questi pure il soccorso 
potea ancor giungere in tempo: il 
carabiniare Rivolta per la terza volta 
discendo, con una fune lega attorno 
alla vita il Botticchio che viene e-
stratto, ma questi è già cadavere, 

E il Viviani, malijrado le più sol-
^'lecite cure mediche, cessava pur esso 
• di vivere all'una ant. di ieri, 

L'atto generoso, la abnegazione 
ripetuta del carabiniere Rivolta, sono 

-degni de'piii alti elogi, meritano un 
premio, 

E noi aperiamo di non andar er
rati nel credere che gii si vorrà ac
cordare la medaglia al valore civile, 

-quella medaglia che deve brillare sul 
petto di chi è pronto a far eagrifi-
cio della propria vita pur di salvare 
raltrui. 

UFnUIO DBJLLO «TATO ClVILlT 

NASCITIÌ; 

Mascìn n. 4 ™ Femmine n. 3 
. MATRIMONI 

¥os a G)ov!iniii::B:'U. fu" Dnfiiauico, rnii-
. «(itiio^gei%>i: iì^m Séraliit ì̂iirlii," ,Jt 

A- liiiiio, vilhc-i, milfile. 
•P.OvMil N f.ulò !̂i ,S:b.j:Ji„i^no, C'al/.)l;i!(i, 

•iifiììjt;, con Marchine unc-.ia, (u Lu gi, 

<};r.ild! Emilio fu Aî r̂iio, coi tintori! fur-
rovii;rtM, celilìf, con ì\^g,',h^, TI'VQÌH, 
di Ai'gelo, c,is'l!n{,'', niihile. 

Tutti di Pjdova. 
MOlìTl 

Zini'iut D(jin'.;ai'.;i fu Bei'ii.uvìc, d':MH;Ì 
73, cuiiiirie.', nubilo 

Roâ i Tî re.'iii Ui Nuiula, di luinì l " 
Curiiùr ;ÌUS(I noi). U-ria, fu PjsHro d 

luiui 58, p s.dtiiiie, vfdiva. 
Un biiiiibin.- deg'i E,<[H)MÌ, 

BMIIIHIÌIIO del 10 
\ASCITE 

piscili 11. t - Eammu'ii,! n. 0 
; MATRIMONI 
Àcils Micliiìle fu i^ctro, BTIO, CÌI1Ì1JÌ\ 

•eon EÌIWOZTTÙ Mnrlu fu Anionin, surti 
rubile; 

wonTj 
Borl.u(!,:a Giuappuo fu GÌOJ'UMO, d'unni 

42. 8i.iilÌ!iTK, celìl ie. 

Zi^olin N.m ra-io di VatenUno d'unni 
1 a mesi 4 î ionii 20. 

•Girbi M4ild« d. Djuiep.ico d',\nni 3 
firmi G^rdfili Luigia fu Lu gì d'anni 

oli, civile, ve.luv'ii. 
tìiiioz/.i Geledttì fu Lui,ji, iji auui Ì2, 

cjrreuieru, Otd bi. 
Veroiirts.! [juifcri f,| (Jìuioiio, I1'.M\ÌU G3 

"i tnez//f, iuduiiniini'', mmug'Uiì. 
Afl-iini ii'orui.iiiiij liettr. i-'niriti ..li |) un' 

.̂ io d'iioni ;J2, viilit'O, (jci b , :ii Guj, 
(Treviso). 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

La famiglia del compianto Idiigi 
Veronese ringrazia le rappresentanza 
a tutti i cittariini che con la loro 
preHonza onorarono la di lui salma 
accompagnandola all' ultima dimora. 

Il ii"ii ìT i r i r ry ni"iiiiii>PMi|iif i r r " Tg!ff?^^jBì::iiT43'igfc*Tat?!CiJflfrTtf^igf-; 

tiluominì di Corte marchese Villa-
marina Montereno, e cav- Torriani, 
segretario particolare del Principe 
reale, ed il capitano Brambilla, uffl-
oiale d'ordinanza. 

Allaatazione di Milano iRR. Prin
cipi vennero ossequiati dal Prefetto, 
dal Sindaco e da altre Autorità ci
vili e militari. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

14 luglio 
A mezxoili vero di Paiìova 

t(ìm(ìa m:Ml, di P.i'Iov : orf̂  12 m. fi v. 3fi 1 
Temf.iflinoi. d Rnrnii <̂t<fi t2'>^ ^ <^ 9.f̂  

ùanerviizinm meU-Qroìmjicke 
'.•3(.'f;U'tn!i!rii'U7.7,;ifl! rn. il M £n'AoQ di 

m 30.7 d;il livello nifid^ó'ddthnre. 
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ENKI ESfia NNKiJ 

IVcu d<ìl v:n( iir.q. 
ijmi itùrnl-^viva,.. 
D i n o io?'. di^WtMiii) 
Slato ilei C'isì'y 

La Gazzetta dell'Emilia, 12, an-
nun!5ia Varrivo in Bologna del com-' 
mondatore Minghetti. 

L'eminente uomo di Stato part.ir.^^ 
in breve por la Germania in compa
gnia della sua Signora, che vi ha;! 
una figlia, colla quale passeranno a] 
cuni giorni. 

* : - I t f ^ 4 >T 1^ _ . h<- . . x - » ^ w¥^, >m « « . utwrrmM-imf^t 

t I ^ ser. ' nuv.j iMjv. 

l)\\ m-zzodì dê  12 si mnx^ii dftl 13 
T'-*mjerainrù ra SSÌUÌ:; « 4* 18 t ' 

« nunimi = + 14 0 
ACQUA CADUTA DAL OIKS.O 

fialUfl hnuvi)!fi9p, del 1 2 = miil. 19.3 
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Leggesi nella Voce della Vari/à : 
Da dispacci che ci furono gentil

mente comunicati, rileviamo come 
il patriarca di Cilicia, monsignor 
Hàssun, 'aia giunto quasi improvvi
samente a Costanti^iopoli giovedì scor
soia mezzogiorno,. Il decreto del suo 
esilio fu cassato dal nuovo governo 
turco. 

Egli ebbe grandi dimostrazioni d'af
fetto e simpatia da tutti i cattolici; 
e fu ben accolto dalle autorità. 

•t 

Leggesi nel Faufalla-. 
Abbiiimo da Londra cbe 1' opinione 

del pubblico si manifesta ogni giorno 
mono favorevole all'onorevoltì Di-
sraeli ed agli altri fautori di una 
soluzione violoiita della questione 
orientale. 

i r -

Si crede, generalmente che il ga
binetto attuale, nel quale non esiste 
neppure un perfetto accordo, sarà 
obbligato a ritirarsi, per poco che 
la sua politica seguiti a rendere ne
cessaria una guerra europea. 

Dispaccio particolare della Nuova 
Torino : 
_ SPALATRO, U . _ Quosta mat

ti la .i turchi secondati dai volontari 
albanesi attaccarono 5000 montene
grini a Kutchi presso Podgoritza. 
. I turchi cacciarono gt'insorti e 
presero le fortificazioni, le insegne 
e le munizioni. Fecero 31 ufficiali 
prigionieri. Avvi il tifo nel campo. 

SERENA. 

IL VISGGiO 
DEI PRINCIPI DI PIEMONTE 

Ecco m qual modo la Persele-
rama di ieri, 12, annunzia il viag
gio in Russia dei Principi di Pie
monte: 

Le LL. AA. il Principe e la Prin
cipesca di Piemonte lasciarono Milano 
la scorsa notte allo ore 12,40. diretti 
a Verona e quindi a Monaco, da 
dove proseguiranno il loro viaggio 
fino a Dresc a. 

li 17 se a i RR. Principi giongo-
ranno in Potsdam, ospiti dell'Impe
ratore di Germania nel Palazzo di 
marmo. 

^J} A^'. giunti al confine russo di 
Wierzbolów, pernotteranno nell'ap
partamento (leli'IrjipeìratorQ di Rus
sia, tì incontreranno i personaggi 
che S. M, I. ha destinati in servizio 
delle LL. AA. RR. Essi sono: il 
prnicipt^ Sergio Gallitzine, ed il co
lonnello princìpeDeraidofTLapoulli ne, 
addetti; alla persona di S, A, R. il 
principe Umberto; ed il principe Lo-
midoffdi S. Donato in servizio presso 
la principessa Margherita. 

Ucav.Nigrà, ambasciatore di S. M. 
il Re d'Italia a Pietroburgo, andrà 
pure incontro ai RR. Princìpi, col 
personale dell'ambasciata, al confine 
di Wierzbolow. 

Fino a questo punto i Principi 
viaggciranno in incognito, sotto il 
noma dì marchesa e marchesa di 
Monza; ' poscia essi assumeranno il 
carattere ufiìeiale. 

Le LL. AA. giungeranno a Pietro
burgo nella giornata ;del 21 corrente. 

Accompagnano le LL. AA. RR. in 
qutìsto viaggio : 

La dama di Corte marchesa Villa-
marina Montereno; il primo aiutante 
di campo tanenCe generalo De Son-
naz; gli aiutanti di campo colonnello 
Morra e maggiore Gianuotti; igea^ 

[•'arlcìììiesìto italkuio 
SENATO DEL REGNO 

Presidenza PASOMNI 
4 

Seduta del 12 lagtio 187(5 
Discussione de! progetto sui punti 

franchi. 
Balbi Pioverà parla in favore. 
De^relis dice che risponderà alle 

severe accuse lanciate al ministero 
nel corso della presente discussione, 
e rammenta le vicende parlamentari 
del progetto. Esso non contiene una 
riforma radicale, ma una riformara-
zionale del nostro sistema di dogana, 
che recherà non danno ma vantaggio 
alle finanze, perchè aumenterà la, 
pubblica ricchezza. Quanto ai cou
sigli dati dall'ufficio centrala nella'; 
relazione, essi sono parte intempe
stivi, parte inutili. Parla dei magaz
zini generali, deirabolizione dei porti 
franchi delle misure che renderanno 
impossibile il contrabando, dei van
taggi che recheranno i punti franchi. 
Se i punti franchi voglionsi com
battere come dannosi alle industrie,. 
allora la battaglia è fra i protezio-^ 
-nisti e i non protezionisti, ed il go
verno non ha diflicoità di accettarla. 
Le condizioni geografiche dltaìia as 
Sicurano che il suo avvenire deve 
essere marinaresco e commerciale. " 

Non trattasi di peggiorare le con
dizioni delle industrie, che il governo 
tiene a cuore e farà di tutto per 
vantaggiarle, I punti franchi saran-, 
no di stimolo per le industrie e di 
vatitaggio per?^gran la massa deî  
consumatori. II Ministero respinge 
l'ordine del giórno della commia-
sione. 

Segue un breve scambio di spie
gazioni personali fra Rossi e X)o\ 
prelis. 

Lam-^ertioo creda che il dissenso 
col ministero in tale questione non 
ituìilichi alcuna censura contro il 
programma def' gabinetto, Gii oni-
poril franchi furono sempre un cora-, 
plemento del protezionismo; la pre
sente legge è legge di protezione, 

Deprelis confuta lo asserzioni di 
Lampertico, 

O n FI I r iL̂  DELLA SERI 
"̂ ^̂ r̂  

ÌJOSTnA CORPJSPnflDEIIZA 

Roma, 12 luglio 
Air infuori dell'assiciiraziono che 

a Reichstadt i due imperatori di 
Russia e d'Austria affermarono, co-̂  
me regola di condotta dei loro go
verni neirattuale conflitto, il prin-' 
cipiu del non intervento, ninna di-
chiarai^ionfì importante fu ieri fatta 
al Senato dàlÌ*Òn. ministro degli af
fari esteri, Il discorso detrou, Mele-
gari, impacciato e, sconnesso nella 
forma, come tutte le orazioni par-
lamentar! di quest* uomo che male 
a proposito Ton, Deprétìs ha chià-
raato >la Berna, fu nella sostanza 
inconcludente affatto dal punto di 
vista del Governo italiano, poiché 
nulla disse Ton, ministro che possa 
iUuminafe la pubblica opinione nel 
caos^ di notizie erronee e svariatila-
alme che corrono intorno agli inten
dimenti del Ministero. 

Sì credeva che l'on. psosidente del 
Consiglio parlasse per dar qualche 
spiegazione sulle misure militari pre
se dai Ministri della guerra e della 
marina^ ma Ton- Depretis, il quale 
si dimenava sulla sua sedia ministe
riale eoa aria molto scontenta men
tre il suo collega degli affari esteri 
parlava, non disse verbo. Forse pen-
BÒ che il silenzio è d'uro e davvero 
dopo il discorso deiron. Melogari il 
proverbio acquista un valore doppio,., 

h' illustro Terenzio Mamiani parlò 
con eloquenza solenne* Si vedeva e 
si udiva Tuomo politico all'altezza 
della grave questione, cho compron-

deva in^tutto le suo parti V ìmniGnso 
problema internazionale che'^ si di
batteva, 

L'on. Melegari parlò come il rai-
niatro degli affari esteri di una pò-
tenza che ha un'alta posizione nel 
concerto delle altre nazioni, non 
doveva parlare. Egli non espose un 
concetto elevato, non disse una pa
rola che rivelasse in luì V uomo di 
stato comproso della gr;ività della 
missione che ha nel mondo la na-
ziòiie della quale dirige la politica 
internazionale. L'on, Melogari fece 
una cronaca dei fatti che precedet
tero la guerra, cronaca arida e con
fusa e fece poi delle dichiarazioni 
suir intendimento delle grandi po
tenze di mantenere il principio del 
non intervento; dichiarazioni le quali 
se hanno oggi un valore, potranno 
parderlo domani, nel caao che Io svol
gimento dei fatti imponga altre ri
soluzioni. '-• 

V onorevole ministro degli affâ  
ri esteri fece Telogio^ del Jconte di 
Cavour, della mente di luì e chiamò 
veneranda la sua memoria. Nulla di 
più giusto, ma non so con quanto 
piacere udisse quel panegirico il capo 
dei gabinetto, di cui T onor. Melo
gari fa parto, il quale per oltre un 
decennio combattè la politica del 
conte di Cavour come disastrosa al 

• r 

paese,rovinosa, senza dignità ecc. ecc.. 
Oh davvero che il tempo è galan
tuomo e più d* un senatore guardava 
fisso, fissò r onor. Depretis mentre il 
ministro rendeva omaggio alla grande 
politica deir uomo che la sinistra e 
Tonor. Depretis hanno si aspramente 
combattuto. 

Circa 120 erano i sonatori ieri 
presenti, e'rare volte T aula del pa-̂  
lazzo Madama fu vista cosi affollata. 

.IS^ella tribuna del corpo diplomatico, 
cf erano molti rappresentanti di e-
stor* potenze, e T ouor. Spaventa, ih; 
quale, per udir meglio ironor, Ma--
mianì, era passato dalla tribuna dei 
deputati â quella dei diplomatici,' 
Circa venti deputati stavano nella 
tribuna della Camera, Si notava fras 
essi r onorv Miceli, del quale i gior-
nali umoristici fecero spesso un nii-̂ ' 
niatro degli affari esteri. Davvero 
che udendo ieri V onor. Melegari si-
chiedeva perchè V onor. Depretis non 
avesse fatto d^ll'onor. Miceli i l mi-
nistro degli affari esteri del gabinetto 
della sinistra. 

Se impacciato fu il discorso del
l'onor. Melegari in risposta air in-, 
terpellanza delf onor. lifamiani, non' 
meno confuso fu quello ' ih ris|)'osta-j 
alle domande del. senatore Rasponi 
circa le atrocità commesse dai tur
chi della Bulgaria. 

L'on. ministro negò resistenza dì' 
quegli atti di crudeltà, ma., forse li 
negò perchè non ne ricevette rulìl-
ciale conferma, non perchè non sieno 
veri, Won, Melegari si mostrò al
quanto indulgente pei turchi... forse 

:,un po'troppo per un ministrò d'iin 
^gabinetto democì'atioo,.,. Esaurita 
•V interpellanza il Senato proseguì la 
discussione generale del progetto di 
legge sull'istituzione dei punti fran
chi, Il senatore Alessandro Rossi fece 
un lungo discorso contro il progetto 
e siccome tutti riconoscono la com
petenza in questioni di quel genere 
deir illustre industriale, le parole di 

lui hanno prodotta grandissima im
pressione. Si crede che domani la 
discussione terminerà e si decideran
no finalmente le sorti del progetto 
di legge, 

. A proposito del Senato, fece pro
fondo disgusto nel pubblico romano 
la nota irriverente cho V Osservalore 

^ - ' , 

pubblicò ieri sera contro il vene
rando vescovo, mons, dì Giacomo, 
perol^è non credè tradire i, proprii 
doveri religiosi partecipando ai la
vori del Senato, del quale è mem
bro, I clericali che predicano, tutto 
il giorno; sul rispetto ai miniatri di 
Dio, noft^possono dar lezioni davve* 
ro» se osano pubblicare ingiurie sì 
plateali all' indirizzo d' un vescovOv 
E dire che la'nota dell'055 ri?a^or^ 
é un «Comunicato:* del Vaticano!.. 

Ieri Roma fu turbata dalla noti
zia del suioidio del ^ig. Baldini, uno 
dei più noti banchieri di questa città, 
In tutto il giorno non si parlò che 
del tristissimo caso. 

SémlinOf 10. 
Wallsee, corrispondente della Nette 

Prete P?'^sse, De Coutonlj, corri
spondente del Temps, Galli deliVa-
tional, ed Hendlè, corrispondente 
d 'un giornale di Berlino, partirono 
da Belgrado per recarsi nell'accam
pamento serbo, però senza permesso. 
Ieri giunse a Belgrado un dispaccio 
da Jacodìn, secondo il quale Wall
see sarebbe stato ucciso, Coutonly 
e Galli feriti. Questo dispaccio venne 
tenuto nji.sc.nsto pnr 24 ore dal Go
verno sarbo. Inseguito alla insistenze 
del corrispondente del Figaro e della 
Lihem, Ristic dichiarò che r inci
dente doveva essere accaduto agli 
avamposti Serbi, perchè i corrispon
denti non sapevano ia parola d'or
dine. 

Il Prefetto di polizia di Belgrado 
non vuol saperne nulla delia., cosa. 
Il consolo francese ha già fatto dei 
passi, 

Cernnjolf sarebbe stato battuto dai 
Turchi. 

Oggi ebb5 luogo a Belgrado un 
consiglio di ministri. I miniatri sa
rebbero assai addolorati. 

Altro del 10. 
! La disposizione degli animi a Bel
grado è triste. Oggi non vennero 
pubblicati bollettini, e si hanno per
ciò dei timori. Alla sera parti un 
piroscafo, con truppe dell'ultima ri
serva per là Sava verso 1" esercito 
della Drina. Si ha speranza di un 

^ f̂tlUanza Austro-Russa. I due snom-
tors austriaci sono partiti da qui, 
l'uno andrebbe a Mitrovitz, T altro 
a Bazias. Grandi movimenti di truppe 
hanno luogo ai confini austriaci, e 
giungono anche truppe del genio e 
pontonieri. 

•t 

(Agenzìa Stefani) 
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VERSAILLES, 12. ™ La Chimera 
approvò la legge cho restituisce ai 
consigli municipali reiezione dei sin
daci, eccettuati i capiluogìii di cir
condario, oonfprmemQnte al progetto, 
della Cqmmissipno accettato dal mi-
nistero-

PARIGL 12, — Il Tribunale cor-
rèzìonate assolse Rouvier. 

BUKAREST, 12. — Il ministro^ 
presentò alla Camera i progotti per
le convenzioni commerciali colla.., 
Russia, Francia, Oermauia e Grecia» 
proponendo che questi Stati; flEichè-
non aleno approdale le t;uaveiuiuia» 
godano gli stessi diritti deirAustria. 

AJA, li3- — li Re non accettò la 
dimissioni del ministero-

BERLINO, 12- - - La Corrispon-^ 
denza provinciale^ parlando del col
loquio di Reichstadt dice che 1' im- , 
pressione pacifica prodotta a Vienna», 
si produsse pure dappertutto, coafer-r 
mando la fiducia che gli sforzi fatti, 
par mantenere la pace trovino il . 
loro valido centro neir unione degli 
Imperatori, 

La Nord'ieutsche Allgemeine ZeU 
iung e la Gazzetta Crociata pubbli* 
cano un appello tendente a jformara 
un partito conservatore in Germania, 

VIENNA, 12. — La Corrispon-
denza politica ha da Viddino che 
Oflman-pascià sta rinforzando il allo 
corpo, mentre i serbi comandati'da. 
Leschianin organizzano corpi volanti, 
uno dei quali forte di 3000 uomini 
trovasi a Ganzova, a "due ore da 
Viddino. m. 

Si ha da Bolgrarlo : 
I generali serbi organizzano un 

numero di corpi volontari bosniaci 
e bulgari. 

COSTANTINOPOLI, 13. — Sono 
prive di fondamento' le notizie coa-
tenente nel dispaccio ullioiale da Bel
grado 11, circa la presa del piccolo 
Zwornili per parto dei Serbi, o col-
r evasione della popolazione dal ter
ritorio di Widdino per formare l'a
vanguardia dei Serbi. 

spacci k I la oysrr, 
: Jictgiisa, I L — Fonte turca, 
presso Podgorizza ebbe luogo un 

combattimento fra due battaglioni 
turchi, rinforzati da volontari e un 
corpo di montenegrini, traesti furo-
no respinti. 

Ragusa. 12. 
Ieri dopo il mezzórlì 60Ò0 insorti, 

condotti da Peko Paulovich, ginn-' 
sere sotto Klek senza trovare resi-
.stenza da parti della popolaziono 
maomottèna. Essi chiùsero cosi la 
strada di Kiel. 

Serajevo, I L , 
Presso "Wiscbograd ebl̂ e luogo un 

• importante combattimento fra Turchi 

-^:rx.^-MT,Ì^ - nti::fl.h-7:j70 7.100^^. 
l %) lr:ìr-ì̂ jh. '^i3D 

U^;HW:.^12 - a.uìJ. ^i 7(iO0 7d.tJ. 
120 ranchi 2L:a •urnS 
Sef.f.~ D .manrlfì un i-m &- gn?g 

gie iJO l̂nin'ì chi>s cli:̂  e btìli'sx^nt 
prc'izi niOiLo ffo^ienuL»-

Groni, — M r'ulo con q-ìalche 
: um'"'*o n*̂ i' pK^xj. 

fijianr^, 11. Sete, Affari correnti, prezzi 

,^t,,f*ì*tdl."*,o^rt tì ">tn * A 
. ' • ••'^r.n:^r'\-if 

hi ̂  sa ^̂  EH competente a chi 
avosbe tro^^ato o portasse al signor 
Stoppato in Piazza Garibaldi un por
tafogli contenente, fra biglietti della 
3anca Nazionale o moneta d o r o . 

, la somma di itaK L. 50, stato smar-
e Serbi, Ignorasi il risultato. I Serbi ^ito ieri mattina in questa città. 

nano a bombardare Novibazar. 
Scidarii 11. 

Oggi avvennero due importanti 
combattimenti fra Montenegrini e 

-Turchi, uno presso Kernici nella 
Craina, Taltro presso Podgoritza, I 
Montenegrini rimasero vincitori, I 
tiirchi subirono fotti perdite. 

Parigi 12. 
I giornali, annunziarlo una grande 

vittoria di Tsobernajeff; — i dispacci 
,„tur,chi dicono invece òhe Tsohernajeff 
subì una grando sconfìtta-

[Agóiìxia Slefar-'.i) 

i-:m Deposito 

dfdio più rinomate fabbriche Inglesi» 
Americane e di Germania, Frister et\ 
Uosmaun, 

A prezzi di fabbrica ed a condi
zioni. Garantite per anni quattro. ^ 

PADOVA 
Via. Scalena^ iV. 1810, Primo PianQ^^ 

-rh- » ^ ' 

I . -, I 

RUOLO 
Corsa dei per • 

CON CAVALLI NATI ED ALLEVATI IN ITALIA 

Sedioli 
nella Piazza Vittorio Emanuele, il giorno 13 Luglio 1876, ore 6 •pom. 

g^a-Uasa E S a U e r f a 
ruOPIUETAUl GUiDATOill NOME E CONNOTATI DKI C A V A I . H 

1. Rossi Giovanni da'Proprietario Ga«a, cavalla bianca, i ta-
Crespano •,;\ 

% Bonetti Ricciai'do dà Proprietario 
Modena 1 

3. Dall' Olio Giovanni da Proprietario 
Torricella i 

liana. 
Violettay cavalla saura,,, 

italiana 
Magenta, cavalla storna^ 

italiana 

Proprietario 

N. N. . 

4. Bonetti Ricciardo da Cappellari Giuseppe 
Modena . 

ìj. Dall'Olio Giovanni da 
Torricella 

G. Bonetti Ricciardo da 
Modena ' 

Neir inteirvàllo fra le batterie e 
una Gòrsà dei tre vincitori del giorno 9. 

P r e m i o l t r e l e B a n d i e r e d ' O n o r e 

P r i m o L . SOO - Secomlo I . 5 0 0 - Terzo L . 4(H>. 
NB. 

Irma, cavalla baia, ita--
lìana 

Flora, cavalla grigia, ita
liana 

fìigolelto, cavallo sauro,.. 
italiano 

la decisione vi sarà 

4' _ 

\^s;. 
' J 

nella Corsa di decisione. 

1 
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SOCIETÀ VENETA 
perljiipieaetì Costruzioni Pubbliche 

Pì'ovincia di Padova 
COMCME m GAUPO^AUPlIilHO 

La fìuddfìtta Societk notifica per ogni 
consf'gnento effetto di Legge ai pignori 

^ropi'j. iar!ì.U.sufrutluari],Eiìfìleiiti, con-
auttori (ìd ogni altro che ntì possa àvir^ 
intRresse che il R. Prefetto di questa 
l^roviiicia a termini lìella l-ef:t,̂ e per la 
espropriìizioDO 25 Giugno IĴ Gfi, N. Ì359, 
ha decretatoMii data tì Luglio 187G, 
Kumfìro 3i-fifiS8. la immediatfi occUpa-
xione dai fondi occorrenti per la Costru
zione dL l̂li IVrrovia Padova-Dussauo in 
Comune di Caniposampìero. 

4. Facrlirllin f^rancesca fu Marco ma-, 
rilnla Macola pur iKjrxionc del Nu-
mrro (WH, 

2. Piccinali d.r Alfonso fu Pietro por 
porzione! dei N. 19:il, 307, 522, 523, 
S23, 1929, 524, 526, K64, 1910. 
I quali fondi vennero de tt figliata mento 

^ îndicali neirelenco delle Ditte e dei befli 
da et^proprinrai e nel reiafìvo piano 

, parlicolhreggi!ito pubblicali neirtFtk'iu 
conmuale di Caniposampiero. 

Padova, 13-Luglio 187G. 
. L'Ing» Espropriutore 
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Buuiiìi r i i r tnn j i in ì ìn insvieo 
fu e resta mia veccìtia Divisa sotto ìa 
qusiìe rticcomimàù l'accordala, é daJJp 
Stato giiranlila' 
• Estrazione della GiUàii Brunsvico 

Dessa contiene Vincite pei comples
sivo importo di 

690,000 Marche 
fra queìJe ti principale Vincitore gua
dagna ev. I5*fl),0«0 Marche» e le spe
ciali Rono Maî che :ftOO,000 sr^O.OOO 
80 ,000 , «0 ,000 , due a 10,000, 
ecc. ecc., che nello spazio di pochi iiìesi 
devono sortire 

La prima Categorfa comincia già 

,e spedisco per questa versoi.rimessa 
dell'importo in Viglietti di Banca na
zionale italiana, Uoni o Assegni agli 
I3ff]ci di posta italiana. 

Obbligazioni originali 
(non giìt promesse, od altre carte di 
giuoco proibite) cioè 

intiera obb!. oHg- yer L, 3^,— 
nirzza 
quarto 
ottavo „ „ „ „ 3.75 

Ad ogni partecipante mando gratui
tamente il programma ufficiale, come 
{»ure saranno prontamenlGstjedite dopo 
'Fstrazonc la Lista delle Vincite, e ie 

Somme di denaro vinte. La fortuna 
h I 

favorì riccamente la mia Colletta an
che nell'or ora terminala Estrazione; 
la mia Ditta una delle, pili anziane in 
questo ramo non ha bisogno dire delle 
bombe intorno^ a questa dilettevole 
Estrazione, e ringraziando polla con-
fidiin?. i d a anni niantHrìutami prei^o 
di volermela continuare con sollecite 
rinnovate ordinazioni essendo tali Ob-
bligaEionì già fortemente ricercate, 

N. lleiKS Collettore principale 
in Brunsvico k 
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JJ 
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JJ 
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?S3t3SE3Eia 

n> Ferrovie Aita Italia attivato ffiìO 1873 
l^aikova per ^CRBOxIn Tcnexfla par B*nd»v» 

Arrivi 

P A D O V A 

l^ai!o*'rt per ESofo^£Rii 

I 
6,30 
7,48 

' ,9,3+ 

• ì\m\>: 
i,30 .• 

Partenze 
da 

P A D O V A 

7.K3 
wm 
2,05 

IViiomnibuB ,b,15 
V'dirdlo §47 

l' omnibus 
11]! misto 

in! diretto 

a. 
i 

P-! 
> 

Arrivi , 

B 0 L 0 r, N A 

(ino a Rovigo 1,SB 
\ -

9,.i8 

n o i o s i t à per î uU4»%'a 
I ' ^ 

partenze 

B O L O G N A ' 
- ^ 

diretto 4,111 
da Rovigo i,Ob 
omnibus 5,— 
diretto 12,4P 

a. M oiiinitiiiB 'i,15 

Mcsìiro per l l d l n n 

a. 

> 

p-

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 
4,23 a. 

9,22 ' . 
3,30, p. 
-9.17 » 

P a d o v » per li'Cronik 

I PaftériTB 
da 

P A D O V A 

I omnibus 6,43 
U din-Ito 9,43 

lU omnibus 2,40 
IVii . •' 7,03 
Vi! misto 12.:i0 

a. 
» 

P-
> 

a. 

Arrivi 
a 

V E R O N A 

9,15! a. 
ii .ai; » 
,ti,OS p. 
9,38 » 
4,07 a. 

V e r ODA per l ' a d o v n 

Partenze 
da 

V E R O N A 
ii 

Arrivi 

P A D OV A 

Partenze 
da 

M E S T.R E 

omnibus 
> 

diretto 
omnibus 
misto 

5,0»! a.!i 
H.25; . ;: 

MS »'' 
11,4S -

^ j f H ^ p>-gj-^J^:^i \ \ M M Ì V r ^ - ^ 1 aLT. !t E ; ^ Id ;*aa;a^.:^mra< 

7,32, a. 
. i.^s;p-

tì,4Ì 
8,37 
3,04 

» v 

omnibus 

diretto 

6,12 

i0,49 

misto 6,10 
flnoaConegliano 
omnil)us 10,t>f> 

.jaKL-L: a u wir.:r-T-iiTTiiirr ÌÌTT̂ TI 2-—j(auE;l3EH5i=&1=f 

a. 

P 
-I 

i _ 

Arrivi 

U D I N E 

10,20 

2,4S 

8,22 

8,40 

2,2i 

a. 

P-

a. 

UJIa^t-s per Si3efltrQ 

Parteni^e 
da 

U D I N E 

omnibus IjSt 

misto da 6,10 
ConeglÌEino 

» 6,0S 

diretto 

fSfJJWB 

ANTIGOTTOSO ED ANESTESICO 
e più di continui, proiì|i e radicali risultati ot
tenuti in Italia, in Francia ed Ingiùlterra, evo 
il Cattaneo soggiornò e lo mise alla prova pre
senti i Medici ebe con sorpresa ne dovettero con
statare l'azione istantanea e benelica. 

Questo toglie airistante il dolorò della Gotta 
e delie vere Nevralgie, risolve in pocbe ore il 
parossismo Gottoso, promuove copioso sudore e 
ridona movimenti delle parti aflette. 

Desso supera in azione tutti i rimedi AnMgottosi. come ne fanno fède 1 docu- ' 
menti legalizzati riportati dai vari 'Giornali Esteri e Nazionali^ e i Certificati rih-
sciali dagli ammalati, uoncbè dai medieì presenti alle cure» 

Ora medianfo Ilogito 30 dicembre 1874. - La ditta DELUNO VALERI DI VÎ  
CENZA ne acquistò 1 esclusiva propiùetà, e preparazione come scorgesi dal libretto 
che involgo la bottiglia. 

Prozio delle Bottiglie grandi Lire 1 8 
» » piccole » O 

Dirìgere le domande con vaglia postale al cbimico farmacista VALERI - VICENZA. 
Ai signori Farmacisti si Tara godere un forte sconto. Depoaito in î AOOVA farma

cia ULIANA. 2-^b7i 
• i i r ^ V ^t «--B-r Vq 

NOTIZIE DI B0H3A 
Firenze 12 

73 60 
21 76 
27 40 

75 

786 BO 
1975 '-

318 

920 -
616 • 

L a n g o r K o f N. 8 
•Germania scXienirmì&le 

2-'L;8Ì 
*-Jl>ll 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Presi to Nazionale 
ObbL regia labiccbi 
Banca nazionrle 
Azioni merniiomdì 
ObbL merìdipEiali 
fianca Toscann 
tlrediio mobJi.^re 
Banca general^ 

l Banca italo geHn^^n. 
rendita god . dal 1 luglio 

Vrenna 
Auslriacbe ferrate 
Banca nazìofìitlo 
Napoleoni d'oro 
Cambio Su Parigi 
CtTmbìo su Londra 
Rendila austriaca arg, 

• jn carta 
Mobiliare 
Lombarde 

43 : 

74 — n 
2! 72 
27 ae 

ics BO 
49 •-

V86 ~ 
i o l e -••• 

320 - • 
224 - : 
930 - ' 
C 2 0 •• 

q -Tf 

A " 

i 
g 
,5 

H 
277 -= 
878 •-

10 27 
60 7B 

129 50 
69 4o 

161 2*0 
84 95 

76 3S 

12 
277 do 
874 -

10 14 
60 2o 

127 7ìi 
69 BO 
66 10 

149 60 
81 BO 

Parigi 11 12 
Prestilo francese S 0|0 106 f 2' 106 2S 
Reiidilu francese 30(0 

50i0 
» italiana 5 U|0 

Banca di Francia 
VALORI'DlVfiaSl 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. lerr. V E. 1&66 
Ferrovie Komané 
Obbliguz. » 
Obblff̂ Bz. Icmbjrds , 
A7joni Hcgla Tsbacclii 
Cambio su Londra 
Ciimbio 3uU'Italia 
Cofsoiidiiti inglesi 
Turco 

67 80 É8 77: 

70 2B 

1R3 • 
217 
957 -
228 -
230 -

y 

25 33 
8'. 

94 31 
H 20 

70 BO* 
3660 -

162 - • 
218 - : 

2 2 9 - •• 

?32, -

25 112 
8 — 

94 i ,2 
I l 26 

SPETTACOLI 
T T e a t r o [ % H « V O . — - R a p p r a s s o -

tazione dell' opara Dolores, .del mae
stro Auter ì , col grande ballo Pietro 
Micca. — Ore 8 3[4, 

GIARDINO DELL'ALLEGRIA presso la 
loggia Amulea. 

Padova - Presso i principali Librai - Padova 

/m.. 

ossia 

EACOONTO STORICO MORALE DEL SECOLO XYII 
Padova 1876 - in-16. - Cent. &0. : 

:saasajacjjiaiJit£jffixr-*j 

a. 

Arrivi 
a 

M E S T R E 

Srì^i 

b,12 a. 

8,30 

10,5 

12,47 

7.40 

hi" Estrazione iuJUaiiuro 
di BrmiNVico, 

accordala e garaniilfiMal(joverrio con 
luili i Uenì ddlo hi't'b. ' 

Etifltono solo »4 . - i.'tt OhbViguzhm'ì 
(N 1-84,^00; e di qu(- •• devono 43,501) 
venir estratlo con v m'ita L'«vento 
dunque dl'vincerfi 6 li'nilo grande. (I 
lutale (iellf! vincite atUiiKiiita ;i,l 

8 Milioni «̂ y0,000 > 
Marche in Oro y 

0 10,89«,««(n Live In oro 
Questo 43,KQ,i vincite aqhb divise in 1 

6 Classi. Ili pochi mési tiitte le Classi ' 
sono estfiitte, o per consteguenza tutte 
te vinciìii decise, h'ì'slrazione àellu 
prima CìasKe comincia 

al tf^ MAtàìtù a.: e. ìV̂^ 

--T-T-Wrr-i fJTlffl'ItiTT'nmìnTi'TiìPffPFM'.'J 

^*^^; tV:^*»iJ«^ 'VT^^M^l V - ,•, : . ^; i^ ' 'arf*V^i--^ ' '5 ì*^ ' ' '>ì ' .<t<>. . 

VERE IWaiOJ^E E CAPSULE 
r* i -

H k 

Ì^AÌÌ 

FAVROT 
Queste Capsule posseggano le puonrietó lonaicho del Catrame riunite aU' 

azione antiblonnopagica (Tel Coppaù, Non disturbano lo stomaco e non proTo-
cano ne rtfarrce tn) nausee; quelite costituiscono ii medicamento per tcceìletxzA 
nel corso ùv-ììm maJatLio contagiose dei due sessi, scoli inveterati o recenti» come 
catarri delia vessica e tic l'incouUnenza d'orina. 

Verso la line del medicamento air ocquando ogni dolore ó spanto, ruao dell' 

Sonnico ed astringente, ò il miglior modo infallibile di consolidare la guarigione 
e di evitare la. ricastuta. „ _ « . •. 

VERO SIROPPO .DEPURATIVO ^ 
h - ^ * ^ n 

f i 

FAVROT 
Questo Siroppo è Indispensabile per guarire complelaitiénte le malattie della' 

judle e per Unire di purillcare il sangue dopo una cura antisitllitica. Preserva da 
ogni accidentalità che potesse resultare dalla siUlUica costituzionale, •-̂  Esigere. 
irsigilUi tì la lii-ma di F A V R O T , unico proprietario delle fermule autentiche. 

" I 

Dtposilo Generale : Farm^̂  FAVItOT, Ì02, r. Uìddicu, a PacSgi,e*l in tulio le Farmacie* 

co 

^ ' 

Fra Itì W,fiOO Vincile c'È quelklHJ 
principalo di ev, '-

450,000 Kari3lie 
oltrfì le vincite speciali di Marche 
: 300,000 duo" Ili 40,000 , 

160,000 ;u;,ooo i 
80^000 sei (li 30,000 

OttjOOO ecc. ecc. 
La più piccola vìncita e di gran 

Innga magRÌore del costo d'una Oh-
bìigazione. Verso invio deH*ÌmporIo 
in Assf'Rno postale, o con lettera rac 
comandata m Vìglielli di ISanca na-
7.ienalc italiana. Boni, ecc. ecc. , 

^ ' • 

con L. 23 per uiui 01)1J1. or ig , 

„ 5.50 „ *inarto „ ,; 
, j 3 ^ 7 B , , ottftTO fs 

spedisce tosto la sollosegnata Ditta 
le 01>l}ligazioni originali (dnnfiue non 
proiìicssc?, od altre carte di giuoco 
jirhihìfe), In pari tr-mpo chi ordina dMle. 
01>MigazionÌ riceve il progetto com
pii Eli> di tutte te (1 Giatìsi, 

Dopo Teslrazione d'ogni Classe ver?* 
vh inviala gratis ad ogni sìngolo par-' 
tecipanio la I.lsla ufficiale doll'Eslra-
lione, ed il denaro vinto verrà im
mediatamente pagato ai forlunati vin
citori. 
. Viene inoltre espressamente-osser-^^ 
vaio che ogni singola Estrazione vprrii 
elFelluata m presenza d'incaricati del' 
Governo, Notar, o Te.slinioni, Con^pia^ 
cinsi perciò d'indirizzare lo ordina
zioni al più preatOi ed in tutta coun 
iìdcnza a ,,, 

Dispensiere principiilo no minato dallo. 
Stato 

in IlrunSTico, 
Germania Settentrionale-

3 

ir!gr?tar?>pi^r?: J J^j !!?g:??r ;• apua 

CAPl'ELLETT GIUSEPPE 
I 

n 

•.I 

DALLA SUA FONDAZIONE SINO AI DI NOSTRI 
, j > 

Padova 1876 - 2 volumi in-8. - ital. Lire J L S 

t L 
f 4 

: 

Trovasi veascBIItlIc presso i principali Lllirt&l la 

s i 

o5=;sIa l a 

Yera Scienza & 

u h re ^' 

dèi prof AI^T®I^^a® T®I^^I€3 
Paoòva , Premia ta Tipografia F . Sacchetto, in-8. Lire 8 -
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